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Indirizzi  procedurali  per  la consultazione  preliminare  e 
l'applicazione  della  Valutazione  Ambientale  Strategica  al 
Progetto  Preliminare  di  Variante  Strutturale  al PRG del  
Comune  di  Silvano  d'Orba.  

 
 
 
 

1. INTRODUZIONE 
 

Il Comune di Silvano d'Orba, al fine di avviare la procedura di formazione ed 
approvazione  della  Variante  Strutturale  al  Piano  Regolatore  Generale,  - 
approvato con Deliberazione G.R. del 08.06.1998 n. 10-24756 e successive 
varianti - ai sensi della legge regionale 5 dicembre 1977 n. 56 (artt. 31 bis e 
31  ter)  come  modificata  dalla  legge  regionale  26  gennaio  2007  n.  1  (art.  1 
comma  3),  con  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  2  del  6  febbraio 
2008, ha approvato il Documento Programmatico di cui al comma 2, dell'art. 
31 ter della L.U.R. esplicitante le finalità e gli oggetti generali della variante. 

 
Contestualmente alla pubblicazione del Documento, il Sindaco ha proceduto, 
ai sensi dell'art. 5, comma 1 della L.U.R., a convocare la prima seduta della 
Conferenza  di  Pianificazione  e  a  trasmettere  agli  Enti  partecipanti,  Regione 
Piemonte  e  Provincia  di  Alessandria,  copia  del  Documento  Programmatico 
approvato. 

 
In seguito allo svolgimento della prima seduta della Conferenza di 
Pianificazione,  svoltasi  presso  il  Municipio  di  Silvano  d'Orba,  il  giorno  19 
marzo  2008,  gli  Enti  partecipanti,  ai  sensi  del  sopra  citato  articolo,  hanno 
provveduto   a  formulare   i   rilievi   e   le   proposte   di   competenza  relativi   al 
Documento Programmatico: 
con   nota   n.   14723   del   08.04.2008,   la   Regione   Piemonte,   Direzione 
Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia Settore 
Urbanistico  Territoriale,  ha  trasmesso  i  propri  rilievi  e  le  proprie  proposte, 
formulati  dal  Delegato  della  Regione  alla  Conferenza,  Arch.  Franco  Olivero 
Responsabile del Settore Urbanistico Territoriale - Area di Alessandria; 
a  sua  volta la  Provincia  di  Alessandria,  con  Deliberazione  della  Giunta 
Provinciale   n.   179   del   09.04.2008,   ha   formulato   i   rilievi   e   le   proposte 
dell'Amministrazione provinciale in merito al Documento Programmatico. 

 
Al fine di proseguire nella procedura di formazione della variante strutturale, 
ai sensi del settimo comma dell'art. 31 ter della L.U.R., il Comune di Silvano 
d'Orba, sulla base degli elementi acquisiti, deve quindi provvedere 
all'elaborazione  del  Progetto  Preliminare  di  Variante  Strutturale  al  Piano 
Regolatore Generale ed alla relativa adozione. 
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Il  successivo  atto  di  competenza  prevede  pertanto  la  formazione  di  uno 
strumento   di   programmazione   e   pianificazione   che   rientra   nel   processo 
decisionale  relativo  all'assetto  territoriale  e  di  conseguenza  sottoposto,  oltre 
che  alle  leggi  urbanistiche  di  governo  del  territorio,  tutela  ed  uso  del  suolo, 
anche   alle   normative   in   materia   di   salvaguardia   ambientale,   tutela   e 
miglioramento   della   qualità   dell'ambiente   e   della   vita,   stabilite   a   livello 
comunitario, nazionale e locale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 



 
 
 
______

 
Comune di Silvano d'Orba Progetto Preliminare di Variante Strutturale al  PRG 

VAS - RAPPORTO AMBIENTALE  PRELIMINARE 
_____________________________________________________________________________________ 

 
 
 
 
 

2. INQUADRAMENTO LEGISLATIVO  NORMATIVA AMBIENTALE  
 
 

2.1 Normativa  Comunitaria  
 

In   ambito   legislativo   comunitario   il   riferimento   normativo   principale   è   la 
Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001 "Direttiva del Parlamento europeo e 
del  Consiglio  concernente  la  valutazione  degli  effetti  di  determinati  piani  e 
programmi sull'ambiente". G.U.C.E. n. L 197 del 21 luglio 2001; con la quale 
si intervenne a livello comunitario in modo da fissare un quadro minimo per la 
valutazione   ambientale   che   sancisse   i   principi   generali   del   sistema   di 
valutazione  ambientale  sia  procedurali  che  di  definizione  dei  contenuti  della 
documentazione  di  rapporto  ambientale  e  lasciasse  agli  Stati  membri  il 
compito di definire i dettagli procedurali. 

 
La   direttiva   opera   ampliando   alla   pianificazione   e   programmazione   del 
territorio  le  valutazioni  di  impatto  ambientale  e  le  consultazioni,  già  previste 
per determinati progetti pubblici e privati con la Direttiva 85/337/CEE del 27 
giugno  1985  e  s.m.i.  come  modificata  dalla  Direttiva  97/11/CE  del  3  marzo 
1997 "Direttiva del Consiglio che modifica la direttiva 85/337/CEE 
concernente  la  valutazione  dell'impatto  ambientale  di  determinati  progetti 
pubblici   e   privati."   G.U.C.E.   L   73   del   14   marzo   1997   e   dalla   Direttiva 
2003/35/CE  del  26  maggio  2003  "Direttiva  del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio  che  prevede  la  partecipazione  del  pubblico  nell'elaborazione  di 
taluni  piani  e  programmi  in  materia  ambientale  e  modifica  le  direttive  del 
Consiglio   85/337/CEE   e   96/61/CE   relativamente   alla   partecipazione   del 
pubblico e all'accesso alla giustizia." G.U.C.E. n. L 156 del 25 giugno 2003 

 
Nell'Allegato I della Direttiva 2001/42/CE sono dettagliate alle lettere da a) a 
j)  le  informazioni  da  inserire  nel  rapporto  ambientale  della  VAS  al  fine  di 
completare il quadro di riferimento della valutazione. 

 
 
 

2.2 Legislazione  nazionale  
 

Il  Decreto  Legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  "Norme  in  materia  ambientale" 
così come modificato dal Decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 "Ulteriori 
disposizioni  correttive  ed  integrative  del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n. 
152, recante norme in materia ambientale", recepisce le direttive europee in 
materia di tutela ambientale e di valutazione degli effetti di progetti e di piani 
e programmi sull'ambiente, in particolare la citata Direttiva 2001/42/CE del 27 
giugno  2001  e  disciplina  nella  Parte  II  le  “Procedure  per  la  Valutazione 
Ambientale  Strategica (VAS), per  la Valutazione d’Impatto  Ambientale  (VIA) 
e per l’Autorizzazione Ambientale Integrata (IPPC)”. 
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Obiettivo  primario  della  norma  è   "la promozione dei livelli di qualità della vita 
umana, da realizzare attraverso la salvaguardia ed il miglioramento delle condizioni 
dell'ambiente e l'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali".1 

 
In entrambi i quadri legislativi la Valutazione Ambientale Strategica è prevista 
quale strumento preordinato a garantire che gli impatti significativi 
sull'ambiente,  derivanti  dall'attuazione  di piani  e  programmi di  intervento  sul 
territorio,   siano   presi   in   considerazione   durante   l'elaborazione   e   prima 
dell'approvazione degli strumenti di programmazione pubblica. 

 
Gli  obiettivi  di  tale  procedura  sono  mirati  a  favorire  un  elevato  livello  di 
protezione dell'ambiente, promuovendo nella fase programmatoria 
l'integrazione delle considerazioni ambientali e delle misure di tutela ad esse 
connesse, in relazione alle esigenze di sviluppo sostenibile ed alle finalità di 
promozione  delle  forme  di  partecipazione  delle  altre  amministrazioni  e  del 
pubblico  interessato  alle  valutazioni  che  determinano  le  scelte  in  materia 
ambientale. 

 
La Valutazione Ambientale Strategica deve interagire nel processo formativo 
ed essere integrata nelle attività di programmazione e pianificazione sin nelle 
prime  fasi  di  formazione  ed  elaborazione,  al  fine  di  garantire  la  coerenza 
delle attività gestionali e di sviluppo con i principi di salvaguardia ambientale. 

 
 
 

2.3 Legislazione  regionale  
 

Già dal 1998 la Regione Piemonte si è dotata, con la Legge Regionale n. 40 
del 14 dicembre 1998 e s. m. ed i., " Disposizioni concernenti la compatibilità 
ambientale e le procedure di valutazione." (B.U. 17 dicembre 1998, suppl. al 
n.  50)  di  uno  strumento  legislativo  di  governo  del  territorio  in  materia  di 
salvaguardia, tutela e miglioramento della qualità dell'ambiente e della vita. 

 
Nella   definizione   delle   finalità   dell'atto   normativo,   all'art.1,   comma   1,   è 
stabilito:  "La  Regione  Piemonte  informa  i  propri  processi  decisionali  e  le 
diverse politiche di settore ai principi di salvaguardia, tutela e miglioramento 
della qualità dell'ambiente e della qualità della vita". 
Pertanto  essa fissa  i  criteri  per  rendere  coerente  l'attività  di  pianificazione  e 
programmazione con gli obiettivi di tutela ambientale.2 

 
L'art.   20   della   Legge   -   Titolato   "Compatibilità   ambientale   di   piani   e 
programmi"  prevede,  al  comma  1,  che  gli  "strumenti  di  programmazione  e 
pianificazione,  che  rientrano  nel  processo  decisionale  relativo  all'assetto 
territoriale  e  che  costituiscono  il  quadro  di  riferimento  per  le  successive 
decisioni  d'autorizzazione,  siano  predisposti  in  coerenza  con  gli  obiettivi  di 

 
1  Art. 2, comma 1, Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 
2 Art. 1 commi 1-3 L.R. 40/1998 e s.m.i. 
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tutela   ambientale   stabiliti   nell'ambito   degli   accordi   internazionali,   delle 
normative comunitarie, delle leggi e degli atti di indirizzo nazionali e regionali, 
e   siano   studiati   ed   organizzati   sulla   base   di   analisi   di   compatibilità 
ambientale".3 

 
A  tale  scopo,  è  disposto  al  comma  successivo  che,  al  fine  di  evidenziare  il 
conseguimento   di   tali   obiettivi,   i   piani   e   i   programmi   e   le   loro   varianti 
sostanziali  contengano,  all'interno  della  relazione  generale,  una  relazione 
che  includa  le  informazioni  relative  all'analisi  di  compatibilità  ambientale 
come meglio specificate dall'allegato F della Legge medesima. 

 
Tale relazione di compatibilità ambientale deve essere svolta con la finalità di 
valutare  "gli  effetti,  diretti  e  indiretti,  dell'attuazione  del  piano  o  del  programma 
sull'uomo,  la  fauna,  la  flora,  il  suolo  e  il  sottosuolo,  le  acque  superficiali  e 
sotterranee, l'aria, il clima, il paesaggio, l'ambiente urbano e rurale, il patrimonio 
storico,  artistico  e  culturale,  e  sulle  loro  reciproche  interazioni,  in  relazione  al 
livello di dettaglio del piano o del programma e fornire indicazioni per le successive 
fasi di attuazione". 

 
In seguito la Regione Piemonte ha emanato specifici provvedimenti 
esplicativi per una corretta applicazione della Legge 40/98 e la definizione di 
un modello condiviso nella procedura di compatibilità ambientale inserita nel 
processo   formativo   della   pianificazione   territoriale   locale,   in   particolare 
vedasi: 

 
- Comunicato  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  15  novembre  2000, 

"L.R.  14/12/1998  n.  40  -  Applicazione  dell'art.  20  della  Legge  regionale 
14  dicembre  1998  n.  40  al  processo  formativo  degli  strumenti  della 
pianificazione territoriale ed urbanistica". (B.U. n. 46 del 15.11.2000) 

 
- Circolare  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  13  gennaio  2003  n. 

1/PET, "Legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 recante “Disposizioni 
concernenti  la  compatibilità  ambientale e  le procedure  di  valutazione” - 
Linee   guida   per   l'analisi   di   compatibilità   ambientale   applicata   agli 
strumenti  urbanistici  comunali  ai  sensi  dell'art.  20"  (B.U.  n.  04  del 
23.01.2003). 

 
- Nota  Assessorato  Ambiente,  Parchi  e  Aree  Protette,  Risorse  Idriche, 

Acque  Minerali  e  Termali  e  Assessorato  Politiche  territoriali  del  28 
marzo 2008 prot. n. 7585/AMB/10 "Disciplina della Valutazione 
Ambientale  Strategica (VAS)  -  Applicazione  ai  procedimenti  in  corso  di 
formazione ed approvazione degli strumenti urbanistici". 

 

 
 

Ai  fini  dell'applicazione  del  citato  art.20  della  L.R.40/1998,  il  Comune  di 
Silvano d'Orba intende sviluppare un processo di pianificazione integrato con 

 
3 Art. 20 comma 1, L.R. 40/1998 e s.m.i. 
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la valutazione ambientale, secondo modalità operative e procedurali coerenti 
con  le  indicazioni  e  gli  obblighi  della  Direttiva  2001/42/CE  concernente  la 
valutazione   degli   effetti   di   determinati   piani   e   programmi   sull'ambiente, 
nonché del Decreto Legislativo di recepimento, "Norme in materia 
ambientale" n.  156/2006  e  s.m.  e  i.,  ovvero  secondo  la  procedura  di 
Valutazione Ambientale Strategica, d'ora innanzi VAS. 

 
Anche  tenuto  conto  di  quanto  formulato  al  punto  a)  del  documento  della 
Regione   Piemonte   Programmazione   Strategica,   Politiche   Territoriali   ed 
Edilizia  Settore  Urbanistico  Territoriale  -  Area  di  Alessandria,  ad  oggetto 
"Rilievi e proposte relative al Documento Programmatico adottato con D.C.C. 
n.  2  del  06/02/2008"  ,  citato  in  introduzione,  in  cui  si  ricorda  al  Comune  di 
valutare con attenzione le disposizioni del D. Lgs 152/2006 come modificato 
dal D.L. 4/2008, si richiama la nota degli Assessori Regionali all'Ambiente in 
data  28  marzo  20084  e  si  "rammenta  che  l'attività  di  valutazione  costituisce 
tecnica   conoscitiva   di   aiuto   alla   costruzione   delle   decisioni   ed   il   suo 
fondamento risiede nell'essere un mezzo per  migliorare la progettazione del 
piano,  verificarne  l'efficacia  in  fase  di  attuazione,  correggerne  gli  errori  e 
migliorarne le prestazioni"5

 

 
Tale   processo   valutativo   dovrà   integrarsi   nelle   procedure   pianificatorie 
definite  dalla  legislazione  urbanistica  nazionale  e  regionale  in  particolare 
nella  "procedura  di  formazione  delle  varianti  strutturali  al  piano  regolatore" 
disciplinata dall'art. 31 ter della L.U.R n. 56/1977, inserendo le 
considerazione  ambientali  e  la  cooperazione  tra  Enti  e  soggetti  interessati, 
nel processo decisionale e formativo secondo modalità partecipate. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 Nota n. 7585/AMB/10.00 del 28.03.2008 Assessorato Ambiente, parchi e aree Protette, Risorse Idriche, 
Acque Minerali e Termali e Assessorato Politiche Territoriali. 

5 Nota  n.  14723  del  08.04.2008,  Regione  Piemonte,  Direzione  Programmazione  Strategica,  Politiche 
Territoriali  ed  Edilizia  Settore  Urbanistico  Territoriale  -  Area  di  Alessandria,  Responsabile  Arch. 
Franco Olivero. 
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3. METODOLOGIA DELLA  VAS 
 

La VAS come metodo procedurale di valutazione sistemica delle componenti 
ambientali integrate con le scelte economiche e sociali di programmazione, è 
promossa in prima istanza nelle procedure pianificatorie d'ambito europeo. 

 
Con il "Manuale per la valutazione ambientale dei Piani di sviluppo regionale 
e  dei  programmi  dei  fondi  strutturali  dell’Unione  europea",  Commissione 
Europea,  DG  XI  “Ambiente,  sicurezza  nucleare  e  protezione  civile”,  London 
(UK), 1998 viene tracciato un efficace approccio metodologico della VAS nel 
contesto  della  procedura  di programmazione  dei  Fondi  strutturali,  basato 
sulle  prassi  e  metodologie  settoriali  esistenti  nel  campo  della  valutazione 
ambientale strategica e adottate da taluni stati membri della Ue, con l'intento 
di   fornire   un   utile   strumento   di   verifica   ambientale   che   potesse   essere 
appropriatamente  applicato  anche  alla  valutazione  ambientale  strategica  di 
molti altri tipi di piani e programmi, di ciascuno Stato. 

 
Successivamente anche  il  Ministero  dell'Ambiente,  sulla  scorta  del  Manuale 
della  Commissione  Europea,  ha  redatto  alcuni  importanti  documenti  per  la 
definizione  delle  linee  guida  della  procedura  VAS  applicata  ai  programmi  di 
investimento delle risorse comunitarie, che conservano tuttora il carattere di 
traccia metodologica e di approfondimento per la redazione del documento di 
rapporto ambientale. Vedasi: 
"Linee guida per la valutazione ambientale strategica (Vas). Fondi strutturali 
2000-2006". - Supplemento al mensile del Ministero dell’Ambiente 
L’ambiente informa n. 9 - 1999 
"Strategie d’azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia”, “Indirizzi 
tecnici e metodologici per la Valutazione Ambientale dei Programmi Operativi”, 
Ministero dell’Ambiente 2002.6 

 
Lo schema procedurale previsto dal Manuale   e nelle linee guida per la VAS 
è  articolato  in  6  prassi  operative,  che  possono  essere  applicate  a  diverse 
ipotesi di interventi programmatici e pianificazione. 

 
Con  la  Direttiva  2001/42/CE  si  delineano  in  maniera  specifica  le  fasi  della 
procedura  di  valutazione  ambientale  strategica  che  deve  accompagnare  la 
formazione di piani e programmi e che possono essere individuate secondo il 
seguente schema: 

 
Fase 1 : Verifica dell'assoggettabilità del piano o programma alla 

procedura di VAS o Fase di screening; 
 

Fase 2: Consultazione delle Autorità competenti e redazione del Rapporto 
ambientale e o Fase di scoping; 

 
 
 

6 Deliberazione n.57 del 2 agosto 2002 del CIPE e Atti  Seminario di Sabaudia, 2002. 
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Fase 3: Preparazione del piano comprensivo di rapporto ambientale; 
 

Fase 4: Partecipazione  e  consultazione  dei  soggetti  interessati:  Enti  e 
pubblico; 

 
Fase 5: Approvazione della versione definitiva e pubblicazione; 

Fase 6:  Monitoraggio 

Infine,  come  già  indicato,  con  il  D.  Lgs  152/06,  modificato  dal  Decreto 
Legislativo   16   gennaio   2008,   n.   4,   vengono   recepite   dalla   legislazione 
nazionale le direttive europee in materia di tutela ambientale, di valutazione 
degli effetti di piani e programmi sull'ambiente e vengono stabiliti i principi di 
riordino   e   coordinamento   delle   procedure   per   la   valutazione   di   impatto 
ambientale  (Via),  per  la  valutazione  ambientale  strategica  (Vas)  e  per  la 
prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento (Ippc). 

 
L'art. 5 comma 1, lett. a) del Decreto 152/06 definisce la VAS: 
"Il processo che comprende, secondo le disposizioni di cui al titolo II della seconda 

parte del decreto 152/06 e s.m.i., lo svolgimento di una verifica di assoggettabilità, 
l'elaborazione   del   rapporto   ambientale,   lo   svolgimento   di   consultazioni,   la 
valutazione del piano o del programma, del rapporto e degli esiti delle consultazioni, 
l'espressione di un parere motivato, l'informazione sulla decisione ed il 
monitoraggio". 

 
Lo schema successivo sintetizza l'iter procedurale generale della 
valutazione. 
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PROCEDURA DI VAS 
 

 
 

avvio del procedimento - verifica di assoggettabilità 
° ‰ 

 
fase   consultiva   iniziale   sulla   base   di   un   rapporto 
preliminare,  tra  il  proponente  e/o  autorità  procedente  e 
l'autorità  competente  e  gli  altri  soggetti  competenti  in 

° materia  ambientale,  al  fine  di  definire  la  portata  ed  il ‰ 
livello  di  dettaglio  delle  informazioni  da  includere  nel 
rapporto ambientale - 

 

 
° elaborazione del rapporto ambientale ‰ 

 
 

° 
comunicazione  all'autorità  competente  del  progetto  di 

‰ 
variante  comprensivo  di  rapporto  ambientale  e  relativa 
sintesi non tecnica 

 
 

avvio  della  valutazione  e  della  consultazione  mediante 
° pubblicazioni dell'avviso della proposta di piano ‰ 

 
 

° valutazione  del  rapporto  ambientale  e  dei  risultati  delle ‰ 
consultazioni 

 
 

° espressione    parere    motivato    da    parte    dell'autorità ‰ 
competente 

 
 

° integrazioni al piano ‰ 
 

 
° decisione autorità competente ‰ 

 
 

° messa   a   disposizione   del   pubblico ‰ 
delle informazioni sulle decisioni. 

 
 

° monitoraggio 
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In  questo  quadro,  metodologico  e  normativo,  si  osserva  come  il  tema  della 
partecipazione e consultazione intervenga in modo sostanziale nella 
definizione  della  procedura  di  valutazione  ambientale  e  ne  costituisca  anzi 
uno strumento imprescindibile. 

 
Innanzi tutto con lo svolgimento della consultazione delle autorità che hanno 
competenza in materia ambientale, che deve essere intrapresa   fin dall'avvio 
dell'elaborazione dello strumento pianificatorio e di valutazione ambientale, in 
modo  da  garantire  il  conseguimento  degli  obiettivi  di  tutela  e  sostenibilità 
nelle scelte di piano secondo un percorso condiviso. 

 
Ma più in generale mediante il coinvolgimento attivo dei portatori d’interesse 
di  un  territorio  all’interno  dei  processi   decisionali,  che  figura  tra  gli  obiettivi 
trasversali assunti a livello europeo nei documenti guida e nella legislazione 
delle  politiche  comunitarie  ed  internazionali  (Direttiva  2003/35/CE,  Agenda 
21,  Convenzione  di  Aarhus,  Libro  Bianco  sulla  Governance,  ecc)  e  nella 
normativa nazionale ( L. 108/2001 e D. Lgs 195/2005), mirate a garantire ai 
cittadini  l'accesso  alle  informazioni  ambientali  e  a  favorire  la  partecipazione 
alle attività decisionali che possono avere effetti sull'ambiente. 

 
Tali  intendimenti  sono  rimarcati  dall'art.  3-sexies  "Diritto  di  accesso  alle 
informazioni  ambientali  e di  partecipazione  a scopo  collaborativo" del  D.Lgs 
n.  152/2006 introdotto  dal  D.  Lgs  n.  4/2008  e  dagli  art.  13  "Rapporto 
ambientale" e 14 "Consultazione". 
In particolare l'art. 13, comma 1, del D.Lgs 152/06, stabilisce che "sulla base 
di un rapporto preliminare sui possibili impatti ambientali significativi 
dell'attuazione   del   piano,   il   proponente   e/o   l'autorità   procedente   entrano   in 
consultazione,   sin   dai   momenti   preliminari   dell'attività   di   elaborazione,   con 
l'autorità competente e gli altri soggetti competenti in materia ambientale, al fine di 
definire  la  portata  ed  il  livello  di  dettaglio  delle  informazioni  da  includere  nel 
rapporto ambientale". 

 
La Valutazione Ambientale deve pertanto svolgersi in un processo sistemico 
e   interattivo   tra   le   competenze   per   avere   efficacia,   ad   iniziare   dalla 
definizione dei contenuti del rapporto ambientale quale documento di analisi 
ambientale  e  dalle  scelta  delle  metodologie  e  dei  criteri  di  indagine  e  di 
valutazione da adottare. 
Gli strumenti delle conferenze di pianificazione previste dall'iter di formazione 
delle   varianti   strutturali   risultano   idonei   e   coerenti   con   i   propositi   di 
cooperazione e  partecipazione delle Autorità competenti. 
Pertanto   si   è   ritenuto   necessario   predisporre   un   Rapporto   Ambientale 
Preliminare  quale documento  tecnico-illustrativo propedeutico 
all'impostazione  delle  consultazioni  e  alla  precisazione  dei  contenuti  della 
valutazione ambientale  definitiva, come meglio precisato  nel   capitolo 
seguente. 
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4. SCOPO DEL RAPPORTO AMBIENTALE  PRELIMINARE 
 
 

Scopo del presente Rapporto Ambientale preliminare è descrivere gli obiettivi 
programmatici principali del piano ed analizzare i possibili impatti ambientali 
significativi,   al   fine   di   consentire   di   impostare   la   fase   di   consultazione 
preliminare  con  le  autorità  ed  i  soggetti  competenti  in  materia  ambientale  e 
meglio definire le informazioni e gli approfondimenti da includere nel rapporto 
ambientale definitivo che accompagnerà la proposta di piano. 

 
La redazione del Rapporto preliminare deve pertanto: 

 
-  individuare  i  soggetti  competenti  in  materia  ambientale  con  cui  avviare  le 

consultazioni; 
 

-   richiamare   le  principali   normative   comunitarie,   nazionali   e   regionali   in 
materia tutela del territorio e pianificazione, nonché i piani ed i programmi 
sovraordinati di cui bisogna tener conto affinché il piano sia coerente con le 
scelte fatte in altri settori e in altri livelli pianificatori; 

 
-   precisare gli obiettivi principali del piano nonché i relativi rilievi e proposte 

già formulati dagli Enti competenti; 
 

-   individuare le possibili interazioni significative in via preliminare; 
 

-   stabilire   l'iter   procedurale   e   formulare   una   ipotesi   sui   contenuti   del 
successivo Rapporto Ambientale anche esplicitandone l'indice sommario. 
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5. INDIVIDUAZIONE DELLE AUTORITÀ E DEI SOGGETTI 
COMPETENTI IN MATERIA  AMBIENTALE  

 
 
 

° Autorità  competenti : 
ai  sensi  dell'art.  31  ter,  comma  11  L.R.  56/77  sono  individuate  quali 
Autorità competenti: 
- la Regione  Piemonte  Direzione  Programmazione  Strategica,  

Politiche  Territoriali  ed Edilizia  - Settore  Urbanistico  Territoriale  - 
Area Provincia  di  Alessandria ; 

- la Giunta  Provinciale  della  Provincia  di  Alessandria;  
che, con il Comune di Silvano d'Orba, mediante conferenza di 
pianificazione esprimono il proprio parere ed eventuali osservazioni; 

 
 
 

° Autorità  procedente : 
la  pubblica  amministrazione  che  recepisce,  adotta  e  approva  il  piano 
ovvero, ai sensi dell'art. 31 ter, L.R. 56/77: 
il Comune  di  Silvano  d'Orba;  

 
 
 

° Proponente:  
il soggetto pubblico o privato che elabora il progetto di variante: 
Arch.  Angelo  Pestarino  

 
 
 

° Soggetti  competenti  in  materia  ambientale:  
gli  Enti  territorialmente  interessati  e  competenti  in  materia  ambientale 
ovvero  le  pubbliche  amministrazioni  e  gli  enti  pubblici  che,  per  le  loro 
specifiche  competenze  o  responsabilità  in  campo  ambientale,  possono 
essere   interessati   agli   impatti   sull'ambiente   dovuti   all'attuazione   del 
progetto di variante: 
-  Regione  Piemonte;  
-  Autorità  di  Bacino  del  fiume  Po;  
-  ARPA Piemonte;  
-  Provincia  di  Alessandria;  
-  ASL Provincia  di  AL;  
-  Soprintendenza  per  i Beni  Culturali  ed Ambientali;  
-  Soprintendenza  per  i Beni  Archeologici.  
-  Prefettura;  
-  Vigili  del  Fuoco;  
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° Ulteriori  categorie  di  soggetti  interessati  ovvero  Pubblico  
interessato:  
il pubblico che subisce o può subire gli effetti delle procedure decisionali in 
materia ambientale o che ha un interesse in tali procedure: 
-  Associazioni   di   categorie   interessate:   ad  esempio   Associazioni  

Sportive  Caccia  e Pesca riconosciute  a livello  nazionale;  
-  Associazioni  ambientaliste  riconosciute  a livello  nazionale;  
-  Gestori/erogatori  di  servizi  locali;  
- Consorzi  irrigui,  di  bonifica  e di  depurazione;  
- Ordini  e collegi  professionali;  
- Le organizzazioni  sindacali  maggiormente  rappresentative.  
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6. PRINCIPALI  NORMATIVE NAZIONALI  E REGIONALI  IN MATERIA DI 
TUTELA  DEL  TERRITORIO  E  PIANIFICAZIONE,  NONCHÉ   PIANI  E 
PROGRAMMI SOVRAORDINATI  

 

 
 

Nel   Rapporto Ambientale dovranno essere analizzate le modalità di 
interazione  con  i  diversi  piani  e  programmi  e  verificata  la  coerenza  con  le 
scelte assunte in altri settori e in altri livelli pianificatori. 
Il  confronto  tra  il  progetto  di  variante  strutturale  proposto  ed  il  contesto 
pianificatorio   e   programmatico   vigente,   permette   infatti   di   verificarne   la 
coerenza  "esterna"  rispetto  agli  altri  piani  e programmi  territoriali  e  settoriali 
pertinenti e di integrare le scelte con gli obiettivi di sostenibilità e le decisione 
già stabilite, anche al fine di evitare inutili duplicazioni nelle valutazioni e non 
appesantire il processo formativo. 

 
Di  seguito  sono  richiamate  le  principali  normative  comunitarie,  nazionali  e 
regionali  in  materia  tutela  del  territorio  e  pianificazione,  nonché  un  elenco 
provvisorio dei piani ed i programmi sovraordinati di cui si dovrà tenere conto 
nell'analisi delle interazioni e delle incongruenze tra obiettivi e impatti previsti. 
Durante  le  conferenze  di  consultazione  con  Enti  e  soggetti  interessati  tale 
elenco potrà essere integrato e modificato anche in relazione alle priorità di 
analisi  previste  e  in  considerazione  delle  modiche  ed  integrazioni  che  nel 
frattempo  giungessero  ad  ampliare  il  panorama  legislativo  e  pianificatorio 
attuale,   in   riferimento   ad   esempio   alla   predisposizione   dei   nuovi   Piano 
Territoriale Regionale e Piano Paesaggistico Regionale. 
In  tal  senso  la  valutazione  ambientale  del  progetto  di  variante  dovrà  tenere 
conto   delle   analisi   del   sistema   ambientale   delle   Valutazioni   Ambientali 
Strategiche di recente predisposizione per il territorio piemontese. 

 
6.1 Normative  statali  e regionali  

 
�  L. 17 agosto 1942 n. 1150 "Legge Urbanistica". 
�  Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 "Codice dei beni culturali e 

del paesaggio ai sensi dell'art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137"; 
�  L.  9  gennaio  2006,  n.  14  ratifica  Convenzione  europea  del  paesaggio 

(Firenze 20.10.2000) 
�  D.P.C.M.  12  dicembre  2005  "Codice  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio 

(relazione paesaggistica)" 
�  D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 "Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia edilizia" 
�  Legge  447/1995  "Legge  quadro  sull’inquinamento  acustico"  e  relativi 

decreti attuativi 
�  L.R.   05   dicembre   1977   n.   56   "Tutela   ed   uso   del   suolo"   -   Legge 

Urbanistica Regionale 
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�  L. R. 26 gennaio 2007, n. 1 "Sperimentazione di nuove procedure per la 
formazione  e  l'approvazione  delle  varianti  strutturali  ai  piani  regolatori 
generali. Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela 
ed uso del suolo)" 

�  L.  R.  3  aprile  1989,  n.  20  "Norme  in  materia  di  tutela  di  beni  culturali, 
ambientali e paesistici" e successive modifiche ed integrazioni; 

�  L.  R.  10  novembre  1994,  n.  45  "Norme  in materia  di  pianificazione  del 
territorio:  modifiche  alla  L.R.  5  dicembre  1977,  n.  56  e  successive 
modifiche ed integrazioni e alle LL.RR. 16 marzo 1989, n. 16 e 3 aprile 
1989, n. 20". (B.U. 16 novembre 1994, n. 46); 

�  D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327; 
�  L. R. 14 dicembre 1998 n. 40, "Disposizioni concernenti la compatibilità 

ambientale e le procedure di valutazione"; 
�  L.R.  20  ottobre  2000  n.  52  "Disposizione  per  la  tutela  dell'ambiente  in 

materia di inquinamento acustico" 
�  D.G.R.  6  agosto  2001,  n.  85  -  3802  (B.U.  n.  33  del  14.8.2001)  "L.R. 

52/2000,  art.  3,  comma  3,  lettera  a).  Linee  guida  per  la  classificazione 
acustica del territorio"; 

�  Legge  regionale  n.  7  del  4  luglio  2005  (B.U.  07  Luglio  2005,  n.  27) 
"Nuove  disposizioni  in  materia  di  procedimento  amministrativo  e  di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi". 

 
 
 

6.2 Regolamenti  attuativi   e circolari  regionali  
 
 
 

æ REGOLAMENTO  R.  5  marzo  2007,  n.  2/R  "Regolamento  regionale 
recante: Disciplina delle Conferenze di pianificazione previste 
dall’articolo 31 bis della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela 
ed uso del suolo), come inserito dall’articolo 2 della legge regionale 26 
gennaio 2007, n. 1"; 

æ Deliberazione della Giunta Regionale 19 marzo 2007, n. 13-5509 (B. U 
n. 14 del 5 / 04 / 2007) "Criteri ed istruzioni procedurali e tecniche a cui 
devono attenersi i rappresentanti regionali che partecipano alle 
Conferenze di pianificazione di cui agli articoli 31 bis e 31 ter della legge 
regionale 5 dicembre 1977, n. 56 e s.m.i. 

æ Circolare  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  13  gennaio  2003,  n. 
1/PET (B.U.R.   n.   04   del   23   gennaio   2003)   "Legge   regionale   14 
dicembre 1998, n. 40 recante "Disposizioni concernenti la compatibilità 
ambientale  e  le  procedure  di  valutazione"  -  Linee  guida  per  l'analisi  di 
compatibilità ambientale  applicata agli  strumenti  urbanistici  comunali  ai 
sensi dell'articolo 20"; 

æ Circolare  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  del  8  luglio  1999,  n. 
8/PET  (B.U.R.  n.  28  del  14  luglio  1999)  "Adeguamento  degli  strumenti 
urbanistici comunali al Piano Stralcio delle Fasce Fluviali"; 
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æ Circolare  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  del  8  maggio  1996,  n. 
7/LAP (B.U.R. n. 20 del 15 maggio 1996) "Legge regionale 5 dicembre 
1977, n. 56, e successive modifiche e integrazioni - Specifiche tecniche 
per   l'elaborazione   degli   studi   geologici   a   supporto   degli   strumenti 
urbanistici"; 

æ Circolare  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  del  18  luglio  1989,  n. 
16/URE  (B.U.R. supplemento speciale n. 32 del 9 agosto 1989) "L.R. 5 
dicembre  1977,  n.  56,  e  successive  modifiche  ed  integrazioni  -  Le 
procedure,   gli   atti   amministrativi   e   gli   elaborati   tecnici   richiesti   per 
l'approvazione degli strumenti urbanistici"; 

æ Circolare del Presidente della Giunta Regionale del 9 dicembre 1987, n. 
16/URE (B.U.R. n. 50 del 16 dicembre 1987) Circolare sulle modalità di 
individuazione  delle  zone  di  rispetto  dei  cimiteri  nei  Piani  Regolatori  - 
Art. 27 della L.R. 5 dicembre 1977, n. 56 e sue successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 
 
 

6.3 Piani  e programmi  sovraordinati  generali  e settoriali  
 

Programmi per l’impostazione delle strategie della pianificazione territoriale: 
 

·  Documento Strategico Preliminare Regionale (2005) 
·  Documento programmatico per un nuovo piano territoriale (2005) 
·  Documento  di  programmazione  economica  e  finanziaria  regionale  2007-2009 

(DPEFR) 

·  Documento   di   Programmazione   Regionale    Strategico-Operativa   (DPSO) 
2007/2013. 

 
Pianificazione territoriale: 

 
·  Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico (PAI) adottato con 

Deliberazione del Comitato Istituzionale dell'Autorità di bacino del fiume 
Po n. 18 del 26 aprile 2001, in vigore con DPCM del 24.5.2001 (G.U. n. 
183 del 8.8.2001) e successive varianti. 

·  Piano  Territoriale  Regionale  a  sensi  della  L.R.56/77 approvato  con 
D.C.R.n. 388-9126 del 19/6/97 e s.m.i; 

·  Piano  Regionale  di  gestione  rifiuti  ai  sensi  della  L.R.  13.4.1995  n.  59 
approvato con D.C.R. n. 436-11546 del 29.07.97; 

·  Piano  Regionale  per  il  risanamento  e  la  tutela  della  qualità  dell'aria 
(Prima attuazione) approvato con L.R. 7.4.2000 n.43; 

·  Piano direttore delle Risorse Idriche ai sensi della L.R. 20.1.1997 n. 13 
approvato con D.C.R. n. 103-36782 del 12.12.2000; 
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·  Deliberazione  del  Consiglio  Regionale  29  ottobre  1999,  n.563-13414 
Indirizzi generali e criteri di programmazione urbanistica per 
l'insediamento del commercio al dettaglio in sede fissa, in attuazione del 
d.   lgs.   31   marzo   1998,   n.   114 ai   sensi   della   L.R.   28/99   e   del 
D.lgvo.114/98 approvato  con  DCR  n.  563-13414  del  29/10/99,  DGR 
1/3/2000 n.42-29532, DGR 1/3/2000 n.42-29533 come modificato dalla 
D.C.R. n. 347-42514 del 23 dicembre 2003 e dalla D.C.R. n. 59-10831 
del 24 marzo 2006; 

·  Piano Regionale delle Aree Protette   ai sensi dell'Art.2 L.r. 12/90 e L.R. 
43/75   approvato con D.C.R. n. 1281- 4544 del 21 marzo 1990, D.G.R. 
21-37617 del 15.5.1990 (terza integrazione); 

·  Piano di Sviluppo Rurale ai sensi del Reg. C.E. n. 1257/1999 approvato 
Decisione C.E.E. 7.9.2000 n. 2507; 

·  Criteri  e  Indirizzi  per  la  tutela  del  Paesaggio  (D.G.R.  n.  21-9251  del 
05/05/03 - B.U.R. n. 23 del 05/06/03) 

·  PIANO TERRITORIALE PROVINCIALE approvato con deliberazione n° 
223-5714 del 19 febbraio 2002; 

·  I  VARIANTE  DI  ADEGUAMENTO  A  NORMATIVE  SOVRAORDINATE 
approvata  con  D.C.R.  n.  112-7663  del  20  febbraio  2007  del  PIANO 
TERRITORIALE  PROVINCIALE  (P.T.P.)  approvato  con  deliberazione 
n° 223-5714 del 19 febbraio 2002; 

·  Piano Territoriale Regionale, adozione di variante integrativa alle Norme 
di attuazione. (D.G.R. n. 13-8784 del 19 maggio 2008 – B.U.R. n. 22 del 
29/05/08). 
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7. INQUADRAMENTO  PROGRAMMATICO  E  PIANIFICATORIO  DELLA  
VARIANTE STRUTTURALE AL PRG. 

 
 

Come  richiamato  in  introduzione,  il  Comune  di  Silvano  d’Orba  è  dotato  di 
Piano  Regolatore  Generale   Comunale   a  seguito   di  Variante  Strutturale, 
approvata  con  D.G.R.  n.  10-24756  dell’08.06.1998,  cui  hanno  fatto  seguito, 
tra il 2000 ed il 2005, sei varianti parziali ai sensi dell’art. 17 comma 7° della 
legge regionale n. 56/77 e s.m. e i ed una modifica di adeguamento che non 
costituisce variante approvata nel 2001. 

 
Con  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  2/2008,  il  Comune  di  Silvano 
d'Orba  ha  approvato,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dall’art.  31  ter,  commi  2  e  3, 
della L.R. 05.12.1977 n. 56 e s.m.i, il Documento Programmatico finalizzato 
alla formazione ed adozione della Variante Strutturale al PRG. 

 
In  tale  documento  sono  esplicitate  le  finalità  e  gli  oggetti  generali  della 
variante ovvero gli obiettivi principali del piano. 

 
Nell'atto  deliberativo  si  segnala  l'opportunità  di  "procedere  ad  una  revisione 
strutturale dello strumento urbanistico cercando di coniugare l’esigenza di dar 
forma  alle  iniziative  che  il  piano  vigente  ha  saputo  attivare,  ma  che,  a  circa 
dieci   anni   di   distanza   dalla   prima   revisione   generale,   necessitano   di 
adeguamenti  urbanistici,  con  l’obiettivo  primario  ed  improcrastinabile  della 
salvaguardia del territorio comunale per ciò che attiene la sicurezza nel suo 
insieme   e   della   tutela   dei   beni   archeologici   e   del   paesaggio   esistenti, 
obiettivo da perseguire attraverso l’adeguamento dello strumento urbanistico 
agli  aspetti  vincolistici  che  le  normative  nazionali  o  regionali  impongono 
(Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del bacino idrografico del fiume Po, 
aree di interesse archeologico e norme regionali in materia di commercio)"7

 

 
Infatti,   in   seguito   all'adozione   ed   entrata   in   vigore   di   alcune   specifiche 
normative nazionali e regionali in materia di difesa del suolo, tutela dei beni 
ambientali   e   commercio,   il   Comune   ha   avviato,   nel   frattempo,   alcune 
procedure  di  recepimento  nei  propri  strumenti  legislativi  delle  prescrizioni  in 
esse contenute, procedure che prevedono in ultima analisi l'adeguamento del 
Piano Regolatore Generale. 

 
In particolare: 
-  con  Deliberazione  Consiliare  n.  13  del  22.06.2007,  l'Amministrazione  ha 

approvato  i  criteri  comunali  per  il  rilascio  delle  autorizzazioni  delle  medie 
strutture  di  vendita  di  cui  all’articolo  8,  comma  3,  del  D.Lgs.  n.  114/1998 
che  disciplina  il  settore  del  commercio  ed  all’articolo  4,  comma  1,  della 
legge   regionale   sul   commercio,   secondo   quanto   previsto   dall’art.   29, 
comma  3,  lett. a),  della  D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 e s. m. ed i, 

 

 
7 Deliberazione del C.C. n. 2 del 6 febbraio 2008 
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che stabilisce gli indirizzi generali ed i criteri di programmazione urbanistica 
per  l’insediamento  del  commercio  al  dettaglio  in  sede  fissa,  in  attuazione 
del citato decreto legislativo. 

 
Successivamente all'approvazione dei criteri, il Comune, ai sensi del art. 29 
della   DCR   n.   563-13414   e   dell'art.   6   del   D.   Lgs   114/98,   deve   quindi 
procedere all’adeguamento del proprio Piano Regolatore Generale mediante 
Variante. 

 
- Con Deliberazione n.18 del 26.04.2001 l'Autorità di Bacino del fiume Po, ha 

adottato il Piano stralcio per l'assetto idrogeologico per il bacino idrografico 
di rilievo nazionale del fiume Po (P.A.I.) in vigore con DPCM del 24.5.2001. 

Ai  sensi  dell'art.  18,  comma  2,  delle  N.T.A  i  Comuni  compresi  nel  PAI 
dovevano   avviare   le   verifiche   di   compatibilità   idrogeologica   ed   idraulica 
secondo  i  disposti  della  Circolare  P.G.R.  n.  7/LAP/96,  della  relativa  Nota 
Tecnica  Esplicativa  e  delle  normative  del  PAI  e  quindi  adeguare  i  propri 
strumenti urbanistici e le relative previsioni di uso del suolo, secondo criteri di 
compatibilità con le situazioni di rischio idrogeologico ed idraulico. 

 
Il  Comune  di  Silvano  d'Orba  ha  completato la  formazione  del  documento di 
verifica   della   compatibilità   idrogeologica   ed   idraulica   conclusasi   con   la 
validazione del quadro dei dissesti siglata dal Gruppo Interdisciplinare in data 
1 aprile 2004 e deve pertanto dar seguito all'adeguamento del proprio PRG 
ed avviare la III fase di cui alla Circolare P.G.R. n. 7/LAP/96. 

 
Infine, con il coordinamento della Soprintendenza per i Beni Archeologici del 
Piemonte  è  stata  avviata  una  analisi  ambientale  delle  aree  di  interesse 
archeologico  riconosciute  come  aurifodine  della  Valle  del  Gorzente  la  cui 
tutela deve essere inclusa nella normativa pianificatoria; 

 
L’amministrazione  comunale  ha  pertanto  verificato  la  possibilità,  così  come 
definito  dalla  Legge  Regionale  n.  1  del  26.01.2007,  di  poter  procedere  alla 
stesura di una variante strutturale ai fini di pianificare il territorio comunale in 
riferimento  all’adeguamento  al  Piano  stralcio  per  l’assetto  idrogeologico  del 
bacino idrografico del fiume Po (PAI), alle aree di interesse archeologico, alle 
norme  in  materia  di  commercio,  di  compatibilità  acustica,  nonché  agli  altri 
vincoli  che  interessano  l’ambito  comunale  nel  suo  insieme  senza  intaccare 
l’impianto   strutturale  urbanistico   e   normativo   dello   strumento   urbanistico 
vigente.8 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

8   Documento Programmatico di cui alla Deliberazione del C.C. n. 2 del 6 febbraio 2008 
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8. OBIETTIVI. 
 

In  sintesi  gli  obiettivi  principali  del  progetto  di  Variante  strutturale  con  cui 
l’Amministrazione Comunale intende apportare alcune integrazioni e 
modifiche alla pianificazione del territorio sono riassumibili nei seguenti punti 
così come riportati nel documento programmatico: 

 
·  adeguamento a disposizioni nazionali e regionali in merito alle verifiche di 

compatibilità idraulica e idrogeologica (PAI); 
 

·  adeguamento ambientale in riferimento alle aree di interesse archeologico 
(aurifodine valle del Gorzente); 

 
·  adeguamento per l’insediamento del commercio al dettaglio in sede fissa 

così  come  previsto  dagli  artt.  22  e  29  della  DCR  n.  563-13414  del 
29.10.1999; 

 
·  zonizzazione urbanistica senza modifica dell’impianto strutturale 

urbanistico e normativo del piano vigente. 
 

 
 

Il  recepimento  degli  obiettivi  proposti  in  merito  ai  punti  sopra  richiamati 
prevede: 

 
1)   in riferimento alle verifiche di compatibilità idrogeologica ed idraulica: 

 
l'acquisizione  della  carta  di  sintesi  della  pericolosità  geomorfologica  e 
dell'idoneità  all'utilizzazione  urbanistica  del  territorio,  validata  dal  Gruppo 
Interdisciplinare  in  data  2  aprile  2004  ai  sensi  della  normativa  del  PAI, 
della circolare P.G.R. n. 7/LAP/96 e della relativa Nota Tecnica. 

 
Nella carta di sintesi il territorio è stato suddiviso per aree omogene sotto 
l'aspetto del rischio idrogeologico   conformemente alle citate disposizioni, 
alle  segnalazioni  e  prescrizioni  della  Regione  Piemonte  in  applicazione 
del   D.   Lgs.   N.   180/98   ed   ai   pareri   tecnici   espressi   dal   Gruppo 
Interdisciplinare in relazione alla validazione del quadro dei dissesti. 

 
Il  parere  espresso,  oltre  che  validazione  del  quadro  del  dissesto  ai  fini 
dell'aggiornamento del PAI, costituisce supporto tecnico per la 
formazione  dello  strumento  urbanistico  che  deve  recepire  pienamente  i 
contenuti dei pareri di cui sopra e garantire la piena coerenza tra le scelte 
urbanistiche e le fasi e documentazioni elaborative dello studio geologico. 
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La carta di sintesi verrà sovrapposta alla cartografia di progetto di PRGC 
e  sottenderà alle  scelte  localizzative  ed  alle previsioni  d'uso del  suolo  in 
coerenza con l'avvio della III fase di cui alla Circolare P.G.R. n. 7/LAP/96. 

 
2)   in riferimento all'adozione dei criteri comunali per il commercio: 

 
l'adeguamento   dello   strumento   pianificatorio   ai   "criteri   comunali   di 
programmazione urbanistica per l’insediamento del commercio al 
dettaglio   in   sede   fissa“,   che   sono   stati   valutati   positivamente   dalla 
Regione   Piemonte   Settore   Programmazione   e   Interventi   dei   Settori 
Commerciali così come da comunicazione del 25.09.2007 prot. 9258/17.1 
e   successivamente   approvati   dall'Amministrazione   con   Deliberazione 
Consiliare n. 13 del 22.06.2007. 

 
3) in relazione alla tutela dei beni archeologici e paesistici: 

 
la  zonizzazione  delle  aree  di  interesse  archeologico,  in  coordinamento 
con le competenti Soprintendenze, mediante perimetrazione delle aree di 
rischio e indicazione dei relativi indirizzi gestionali e vincoli normativi per 
la  salvaguardia  delle  componenti  paesaggistiche  e  culturali  del  territorio 
comunale. 

 
4)   in rapporto all'adeguamento zonizzativo dello strumento urbanistico: 

 
la  revisione  del  vigente  PRG  limitata  alle  zone  di  completamento  a 
specifica vocazione residenziale, proponendone l'inserimento, in 
aderenza  ed  a  completamento  dell'edificazione,  nella  zona  del  Vallone 
del   Rio   Cremosino,   ricompresa   tra   Via   Novi   e   Via   Castelletto,   in 
sostituzione  delle  attuali  aree  di  completamento  individuate  lungo  l'asse 
stradale principale di attraversamento, costituito dalla provinciale n. 155, 
ed a ridosso della fascia C di rispetto del torrente Orba. 

 
Lo stralcio delle aree edificabili negli annucleamenti rurali, mantenendone 
la vocazione agricola, al fine di conservare il  patrimonio agro-silvo-pastorale 
locale mediante la limitazione d'uso del suolo e del carico insediativo. 

 
Il mantenimento del quadro zonizzativo relativo agli insediamenti 
industriali  ed  artigianali,  che  non  prevedono  espansioni  e  la  riconferma 
delle aree destinate ad attrezzature e servizi per la residenza. 

 
Lo   stralcio   della   variante   alla   provinciale   n.   155   in   circonvallazione 
dell'abitato e posta a valle della medesima, lungo la piana dell'Orba, pur 
tuttavia mantenendo un vincolo assoluto di inedificabilità che consenta di 
ripensare, in tempi successivi ed a fronte di mutate esigenze logistiche, il 
tracciato in argomento. 
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Agli obiettivi suddetti, come espressi nel citato Documento Programmatico, si 
aggiungono  i  rilievi  e  le  proposte  formulati  dalla  Regione  Piemonte  e  dalla 
Provincia di Alessandria nell'ambito della procedura di cui all'art. 31ter della 
L.R. 56/77 e della relativa Conferenza di Pianificazione. 

 
Preso atto della coerenza delle finalità del documento programmatico con le 
definizioni  dall'art.  31ter  della  L.R.U,  i  rilievi  e  le  proposte  della  Regione 
Piemonte  sono  elencati  ai  punti  di  cui  alle  lettere  da  a)  a  g)  del  documento 
citato in introduzione, trasmesso con nota n. 14723 del 08.04.2008: 9 

 
al  punto  a)  si  richiamano  le  normative  regionali  e  nazionali  in  materia  di 
Valutazione   Ambientale   e   se   ne   rammentano   le   finalità   quale   "tecnica 
conoscitiva di aiuto alle costruzione delle decisioni" e mezzo di verifica della 
compatibilità ambientale delle proposte in fase di progettazione ed attuazione 
ed eventuale modifica delle scelte inizialmente formulate; 

 
al punto b) in merito all'adeguamento ai criteri commerciali di cui alla D.C.R. 
n. 563-13414/99 e s.m.i. non si esprimono rilievi di sorta se non di "osservare 
scrupolosamente le disposizioni relative all'adeguamento"; 

 
al  punto  c)  in  relazione  alle  nuovi  previsioni  insediative  si  richiamano  i 
disposti della Deliberazione G.R. 19 marzo 2007 n. 13-5509 ed in particolare 
gli  indirizzi  generali  ed  i  criteri  previsti  per  le  aree  residenziali  cui  dovrà 
attenersi il progetto preliminare; 

 
al punto d) in attinenza alla previsione delle aree di residenza oltre il Vallone 
Cremosino,  si  evidenzia  che  il  limite  fisico  rappresentato  dal  rio  dovrebbe 
rappresentare  un  margine  di  configurazione  urbana  e  limite  di  espansione 
dell'edificato,  e  si  richiede,  nell'ipotesi  di  mantenimento  della  previsione  di 
piano,  a  seguito  di  verifica  ambientale,  di  dimostrarne  l'effettiva  necessità  a 
fronte dell'impossibilità di prevedere altrove l'offerta di aree residenziali; 

 
al punto e) si ribadisce che le riserve espresse sulla localizzazione di nuove 
aree  insediative  residenziali  oltre  il  rio  Cremosino  non  dovrà  pregiudicare 
l'attuazione di programmi di edilizia economica e popolare in osservanza dei 
disposti della L.R. 56/77, che dovrà comunque essere garantita; 

 
al   punto   f)   si   rileva   la   non   condivisione   riguardo   l'eliminazione   della 
previsione della circonvallazione dell'abitato. Si ritiene che "una variante alla 
provinciale  n.  155  che  attualmente  attraversa  il  centro  abitato  di  Silvano 
d'Orba,  continui  ad  essere  necessaria anche  se non rientra tra  gli interventi 
con carattere di priorità" e si invita a non eliminare il tracciato , ma ad optare 
per "soluzioni  tali  da  garantire  che  le  aree  necessarie  all'infrastruttura 
rimangano comunque inedificate o a limitare la Variante a semplici migliorie 
tendenti ad un maggiore adattamento del tracciato stesso.."; 

 
9      Nota  n.  14723  del  08.04.2008  della  Regione  Piemonte,  Direzione  Programmazione  Strategica, 

Politiche Territoriali ed Edilizia Settore Urbanistico Territoriale. 
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al  punto  f)2  si  ricorda  che  la  progettazione  della  Variante  deve  rispettare  i 
disposti   della   L.R.   20   ottobre   2000   n.   52   "Disposizioni   per   la   tutela 
dell'ambiente  in  materia  di  inquinamento  acustico",  in  relazione  al  divieto  di 
contatto tra aree con livelli di rumore che si discostano più di 5 dB, al fine di 
evitare  gli  "accostamenti  critici"  ed  inserire,  nell'eventualità,  le  opportune 
"fasce di rispetto"; 

 
al  punto  g)  si  ritiene  che,  stanti  gli  obiettivi  di  tipo  qualitativo  che  occorre 
perseguire,   l'Amministrazione   comunale   "debba,   in   linea   generale,   far 
precedere la progettazione del nuovo strumento urbanistico da una obiettiva 
valutazione della qualità ottenuta negli interventi di qualsiasi tipo realizzati in 
attuazione del PRG, in particolare negli ambiti a strumento esecutivo" al fine 
di  definire  nuovi  indirizzi,  prescrizioni  e  integrazioni  che  possano  conferire 
maggiore  qualità  ai  nuovi  interventi,  con  particolare  riguardo  alla  "continuità 
tra le aree per servizi e la trama viaria e in generale tra le infrastrutture che 
verranno realizzate" in ambiti contigui. 

 
 

A  sua  volta,  la  Provincia  di  Alessandria  nell'ambito  della  procedura  di  cui 
all'art. 31ter della L.R. 56/77 e della relativa Conferenza di Pianificazione, ha 
deliberato  di  prendere  atto  delle  finalità  e  oggetti  generali  della  variante, 
esplicitati  nel  Documento  Programmatico  e  di  formulare  i  propri  rilievi  e 
proposte  auspicando  l'introduzione  nella  Variante  di  "elementi  di  attenzione 
inerenti la realizzazione di un corridoio ecologico lungo il corso del Torrente 
Orba  e  del  Torrente  Piota  oggetto  dell'Accordo  di  Programma  sottoscritto 
dalla Provincia di Alessandria, Assessorato Ambiente, e i Comuni rivieraschi, 
tra  cui  il  codesto  Comune  ,  nell'anno  2005"  e  aggiungendo  che  "il  suddetto 
accordo   ha   come   obiettivi   la   tutela   e   valorizzazione   dell'ambito   fluviale 
ponendo  particolare  attenzione  al  valore  naturalistico  e  paesaggistico  del 
territorio in oggetto".10

 

 
Tutti   i   punti   sopra   esposti   devono   trovare   compiutezza   nel   progetto   di 
Variante Strutturale in formazione, attraverso la contestuale analisi 
ambientale che deve accompagnare e guidare le scelte di piano al fine della 
salvaguardia ambientale e della promozione dello sviluppo sostenibile. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

10 Deliberazione della Giunta Provinciale n. 179 del 09.04.2008, Provincia di Alessandria. 
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9. RAPPORTO AMBIENTALE  E ANALISI  DI COMPATIBILITA'  
AMBIENTALE.  

 
Come   già   indicato   al   punto   2   del   presente   rapporto   preliminare,   la 
legislazione  vigente,  sia  comunitaria  che  nazionale  che  regionale, specifica, 
in appositi allegati agli atti normativi, i contenuti che le relazioni di valutazione 
ed analisi ambientale debbono prevedere. 

 
L'Allegato  VI  alla  parte  seconda  del  D.  Lgs  152/2006  riporta  le  informazioni 
da includere nel rapporto ambientale, tenuto conto del livello delle 
conoscenze e dei metodi di valutazione correnti, dei contenuti e del livello di 
dettaglio  del  piano  o del  programma  e degli  approfondimenti  già  effettuati e 
delle  informazioni  ottenute  nell'ambito  di  altri  livelli  decisionali  o  altrimenti 
acquisite in attuazione di altre disposizioni normative. 

 
Il  rapporto   ambientale,   rappresenta  il  documento  di  analisi  in  cui  "debbono 
essere  individuati,  descritti  e  valutati  gli  impatti  significativi  che  l'attuazione  del 
piano  o  del  programma  proposto  potrebbe  avere  sull'ambiente  e  sul  patrimonio 
culturale, nonché le ragionevoli alternative che possono adottarsi in considerazione 
degli obiettivi e dell'ambito territoriale del piano o del programma stesso."11  e che 
costituisce "parte integrante del piano o del programma e ne accompagna l'intero 
processo di elaborazione ed approvazione.12

 

 
Nello specifico, secondo il suddetto Allegato VI, "le informazioni da fornire con i 
rapporti ambientali che devono accompagnare le proposte di piani e di programmi 
sottoposti a valutazione ambientale strategica sono: 

 
a)  illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del 

rapporto con altri pertinenti piani o programmi; 
 

b)  aspetti  pertinenti  dello  stato  attuale  dell'ambiente  e  sua  evoluzione  probabile 
senza l'attuazione del piano o del programma; 

 
c)   caratteristiche  ambientali,  culturali  e  paesaggistiche  delle  aree  che  potrebbero 

essere significativamente interessate; 
 

d)   qualsiasi  problema  ambientale  esistente,  pertinente  al  piano  o  programma,  ivi 
compresi   in   particolare   quelli   relativi   ad   aree   di   particolare   rilevanza 
ambientale,  culturale  e  paesaggistica,  quali  le  zone  designate  come  zone  di 
protezione   speciale   per   la   conservazione   degli   uccelli   selvatici   e   quelli 
classificati  come  siti di importanza  comunitaria per  la  protezione  degli habitat 
naturali  e  della flora e della  fauna  selvatica,  nonché  i  territori con  produzioni 
agricole di particolare qualità e tipicità, di cui all'art. 21 del decreto legislativo 
18 maggio 2001, n. 228. 

 

 
11  Art. 13, comma 4, Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 
12  Art. 13, comma 3, Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 
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e)   obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o 
degli Stati membri, pertinenti al piano o al programma, e il modo in cui, durante 
la sua preparazione, si è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione 
ambientale; 

 
f) possibili impatti significativi sull'ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, 

la  popolazione,  la  salute  umana,  la  flora  e  la  fauna,  il  suolo,  l'acqua,  l'aria,  i 
fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e 
archeologico, il paesaggio e l'interrelazione tra i suddetti fattori. Devono essere 
considerati  tutti  gli  impatti  significativi,  compresi  quelli  secondari,  cumulativi, 
sinergici,  a  breve,  medio  e  lungo  termine,  permanenti  e  temporanei,  positivi  e 
negativi; 

 
g)  misure  previste  per  impedire,  ridurre  e  compensare  nel  modo  più  completo 

possibile gli eventuali impatti negativi significativi sull'ambiente dell'attuazione 
del piano o del programma; 

 
h)   sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di 

come  è  stata  effettuata  la  valutazione,  nonché  le  eventuali  difficoltà  incontrate 
(ad  esempio  carenze  tecniche  o  difficoltà  derivanti  dalla  novità  dei  problemi  e 
delle tecniche per risolverli) nella raccolta delle informazioni richieste; 

 
i) descrizione  delle  misure  previste  in  merito  al  monitoraggio  e  controllo  degli 

impatti   ambientali   significativi   derivanti   dall'attuazione   del   piani   o   del 
programma proposto definendo, in particolare, le modalità di raccolta dei dati e 
di  elaborazione  degli  indicatori  necessari  alla  valutazione  degli  impatti,  la 
periodicità   della   produzione   di   un   rapporto   illustrante   i   risultati   della 
valutazione degli impatti e le misure correttive da adottare; 

 
j) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 

 

 
 

A sua volta l'art. 20 della Legge Regionale n. 40 del 14 dicembre 1998 e s. 
m. ed i., (Compatibilità ambientale di piani e programmi) prevede al comma 2 
che,  "al  fine  di  evidenziare  il  conseguimento  della  predisposizione  degli 
strumenti di programmazione e pianificazione in coerenza con gli obiettivi di 
tutela   ambientale   stabiliti   nell'ambito   degli   accordi   internazionali,   delle 
normative   comunitarie,   delle   leggi   e   degli   atti   di   indirizzo   nazionali   e 
regionali,"   e   del   loro   studio   ed   organizzazione   sulla   base   di   analisi   di 
compatibilità  ambientale,  "i  piani  e  i  programmi  e  le  loro  varianti  sostanziali 
contengano   all'interno   della   relazione   generale   le   informazioni   relative 
all'analisi  di  compatibilità  ambientale  come specificate all'allegato F" della 
Legge medesima. 

 

 
 

Allegato  che così esplicita le informazioni da inserire: 
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L'analisi  di  compatibilità  ambientale  contiene  le  seguenti  informazioni,  secondo  il 
livello di dettaglio e le modalità di attuazione dello specifico piano o programma: 

 
a)   il contenuto del piano o del programma ed i suoi obiettivi principali nei confronti 

delle possibili modifiche dell'ambiente; 
 

b)   le caratteristiche ambientali di tutte le aree che possono essere 
significativamente interessate dal piano o dal programma; 

 
c)  qualsiasi problema ambientale rilevante ai fini del piano o del programma, con 

specifica attenzione alle aree sensibili ed alle aree urbane; 
 

d)   gli obiettivi di tutela ambientale di cui all'articolo 20, comma 1, perseguiti nel 
piano   o   nel   programma   e   le   modalità   operative   adottate   per   il   loro 
conseguimento; 

 
e)   i prevedibili impatti ambientali significativi e la valutazione critica complessiva 

delle  ricadute  positive  e  negative  sull'ambiente,  derivanti  dall'attuazione  del 
piano o del programma; 

 
f)   le alternative considerate in fase di elaborazione del piano o del programma; 

 
g)   le misure previste per impedire, ridurre e ove possibile compensare gli impatti 

ambientali significativi derivanti dall'attuazione del piano o del programma. 
 

 
 

Il  seguente  schema  mette  a  confronto  le  informazioni  da  inserire nell'analisi 
di  compatibilità  ambientale  di  cui  alle  lettere  da  a)  a  g)  dell'Allegato  F  alla 
Legge Regionale n. 40 del 14 dicembre 1998 e s. m. ed i. e le informazioni 
da fornire con i rapporti ambientali ai sensi dell'Allegato VI del D. Lgs 152/06. 

 
ALLEGATO F L.R. 40/98 ALLEGATO VI D. Lgs 152/06 

 

 
lettera a) ----------------------------- > lettere a) e b)
lettera b) ----------------------------- > lettera c) 
lettera c) ----------------------------- > lettera d) 
lettera d) ----------------------------- > lettera e) 
lettera e) ----------------------------- > lettera f) 
lettera  f) ----------------------------- > lettera h) 
lettera g) ----------------------------- > lettera g) 
  lettera i) 
  lettera j) 
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Sulla  base  del  combinato  disposto  dei  suddetti  allegati  e  delle  linee  guida 
contenute  nella  Circolare  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  13  gennaio 
2003  n.  1/PET  nonché  della  nota  prot.  n.  7585/AMB/10.00  del  28.03.2008  è 
stato predisposto uno schema preliminare del rapporto ambientale ed un indice 
delle voci da includere, in modo da formulare un'ipotesi iniziale di elaborazione 
del  documento  di  analisi,  su  cui  avviare  le  consultazioni  con  le  autorità  ed  i 
soggetti competenti, per meglio definire le informazioni e gli approfondimenti da 
includere nel rapporto di analisi ambientale che accompagnerà la progettazione 
della Variante. 
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10. IMPOSTAZIONE RAPPORTO AMBIENTALE.  
 

In base a quanto sopra precisato ed in conformità alle disposizioni citate, è stato 
redatto  il  seguente  schema  di  predisposizione  del  Rapporto  Ambientale  che 
prevede alcune sezioni e relative sottosezioni esplicative la cui rilevanza e livello 
di approfondimento sarà oggetto delle valutazioni consultive: 

 
 
 

CAPO 1 - INTRODUZIONE 
 

La parte introduttiva del documento potrà contenere le considerazioni preliminari 
all'avvio   del   progetto   di   variante   anche   richiamando   quanto   illustrato   nel 
presente rapporto preliminare in relazione a: 
- normativa di riferimento 
- metodologia e linee guida VAS e Rapporto Ambientale 
- avvio  del  procedimento  e  fase  consultiva  per  la  redazione  del  rapporto 

ambientale 
 
 
 

CAPO 2 - OBIETTIVI 
 

Il   capitolo   relativo   agli   obiettivi   generali   di   piano   si   ritiene   possa   essere 
strutturato in modo da riportare: 

 
2.1  – Obiettivi e strategie degli strumenti generali di pianificazione territoriale e 

tutela ambientale comunitaria, nazionale, regionale e provinciale. 
 

2.2   – Obiettivi generali di piano: 
-  illustrazione di contenuti ed azioni del piano 
-  descrizione generale caratteristiche ambientali, culturali e 

paesaggistiche 
-  individuazione dei problemi ambientali rilevanti 
-  rapporto   degli   obiettivi   di   variante   con   gli   obiettivi   di   altri   piani   e 

programmi pertinenti 
 
 
 

CAPO 3 - CARATTERISTICHE AMBIENTALI  
 

La sezione inerente le caratteristiche ambientali sarà essenziale e propedeutica 
alle  valutazioni  degli  impatti  e  prevederà  una  classificazione  del  territorio  in 
ambiti omogenei, l'individuazione di zone protette ed una lettura degli indicatori 
ambientali secondo procedure standardizzate di analisi, ad esempio in 
conformità   al   metodo   DPSIR   (Driving   forces,   Pressures,   States,   Impacts, 
Responses): 
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3.1 –   Descrizione e classificazione del territorio in ambiti omogenei 
 

3.2 –   Indicatori ambientali: 
-  aria 
-  acqua 
-  flora, fauna, ecosistemi, biodiversità 
-  paesaggio, zone di particolare importanza ambientale 
-  patrimonio culturale 
-  attività produttive o artigianali 

 
3.3 –   Definizione di obiettivi, azioni e previsioni per ambiti 

 
 
 

CAPO 4 - ANALISI  DEGLI IMPATTI 
 

L'aspetto  dell'analisi  delle  previsioni  e  dei  possibili  impatti  costituisce  il  tema 
centrale del Rapporto Ambientale e può contenere specularmente alla sezione 3 
Caratteristiche  Ambientali,  una  analisi  degli  indicatori  ambientali  in  previsione 
dell'attuazione  del  piano  di  Variante,  ovvero  una  lettura  dei  dati  e  sistemi  di 
misurazione dei fenomeni complessi, la cui scelta verrà meglio precisata in fase 
di  redazione  del  progetto  di  variante  secondo  le  esigenze  di  definizione  delle 
criticità ambientali. 

 
4.1 –   Attuazione delle previsioni 

 
4.2 –   Indicatori ambientali 

-   aria 
-  acqua 
-   flora, fauna, ecosistemi, biodiversità 
-   paesaggio, zone di particolare importanza ambientale 
-   patrimonio culturale 
-   attività produttive o artigianali 

 
 
 

CAPO 5 - NORMATIVA DI ATTUAZIONE 
 

Il progetto di piano dovrà prevedere indirizzi e prescrizioni finalizzate a garantire 
l'attuazione   delle   misure   di   tutela   ambientale,   ad   esempio   in   ambito   di 
salvaguardia dai rischi idrogeologici o archeologici, di tutela del paesaggio e del 
patrimonio culturale, con particolare riguardo a possibili misure compensative di 
eventuali impatti negativi. 

 
5.1 –   Indirizzi e prescrizioni normative per l'attuazione 

 
5.2 –   Misure compensative per eventuali impatti negativi 
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CAPO 6 - PROGRAMMA DI MONITORAGGIO 
 

E' necessario che il progetto di Variante preveda un programma di monitoraggio 
teso  a  verificare  l'attuazione  delle  disposizioni  e  delle  previsioni  in  conformità 
con gli obiettivi di tutela, anche predisponendo apposite schede di rilevazione: 

 
6.1 –   Programma di monitoraggio ex-post l'attuazione del piano 

 
6.2 –   Schede monitoraggio - indicatori ambientali 

 
 
 

CAPO 7 - SINTESI 
 

In conclusione il rapporto dovrà analizzare le alternative previsionali e dar conto 
delle   scelte   operate   e   di   quelle   non   adottate   e   contenere   una   sintesi   in 
linguaggio non tecnico che favorisca la più ampia ed agevole partecipazione al 
processo progettuale in riferimento alle scelte ambientali: 

 
7.1 –   Alternative previsionali 

 
7.2 –   Sintesi in linguaggio non tecnico 

 
7.3 –   Eventuale quadro sinottico conclusivo 

 
7.4 –   Bibliografia. 
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11. INDIVIDUAZIONE PRELIMINARE DEGLI OBIETTIVI AMBIENTALI  E 
INTERAZIONI AMBIENTALI.  

 
In   considerazione   degli   obiettivi   programmatici   illustrati   in   precedenza,   sia 
comunali   che   regionali   e   provinciali,   si   possono   riconoscere   alcuni   temi 
ambientali  e  relativi  obiettivi  ed  interazioni,  propedeutici  alla  fase di  avvio  delle 
consultazioni,  la  cui  analisi  verrà  opportunamente  integrata  e  approfondita  nel 
rapporto  che  accompagna  le  fasi  di  avanzamento  della  pianificazione,  anche 
inserendo nuovi temi o privilegiando particolari aspetti ambientali. 

 
 
 

Tema 
ambientale  

Obiettivo  ambientale  
di  riferimento  

Possibile  interazione  

Aria Ridurre le emissioni di inquinanti 
atmosferici 

Prevedere  negli  strumenti  attuativi 
la riduzione del carico industriale o 
il   mantenimento   delle   previsioni 
attuali 

 
Acqua Tutelare le caratteristiche 

ambientali  delle  fasce  fluviali  e 
gli ecosistemi acquatici. 

Promuovere l'adozione delle 
misure   di   salvaguardia   conformi 
alle   disposizioni   attuative   per   la 
realizzazione del corridoio 
ecologico Orba-Piota. 

 
 

 
 
 

Flora, fauna, 
ecosistemi, 
biodiversità 

Migliorare  la  qualità  delle  acque 
superficiali e sotterranee 
 
Tutelare le aree protette: zone di 
ripopolamento e cattura 
 
 
 
 
Conservare   il   patrimonio   agro- 
silvo-pastorale 

Ridurre gli scarichi industriali 
limitando il carico insediativo 
industriale 
Ridurre   l'uso   del   suolo,   adottare 
misure di salvaguardia 
perimetrando  aree e fasce di 
rispetto. 
 
Prevedere  vincoli  di  l'inedificabilità 
a salvaguardia degli 
annucleamenti rurali. 

 
Flora, fauna, 
ecosistemi, 
biodiversità 

Limitare la perdita della 
biodiversità, valorizzando le 
specie e gli habitat 
 
Individuare, salvaguardare e 
potenziare   la   rete   dei   corridoi 
ecologici 

Promuovere  l'adozione  di  misure 
di salvaguardia  conformi alle 
disposizioni attuative  per  la 
realizzazione  del corridoio 
ecologico Orba-Piota 

 

 
Uso del 
suolo 

Salvaguardare l'uso del territorio 
in   riferimento  alla   compatibilità 
idraulica ed idrogeologia 

Zonizzazione del territorio in 
relazione alla  pericolosità 
geomorfolologica e  all'idoneità 
all'utilizzazione urbanistica 
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Tema 
ambientale  

Paesaggio, 
 

zone di 
particolare 
importanza 
ambientale 

 
patrimonio 
culturale 

Obiettivo  ambientale  
di    riferimento  

Tutelare  i  beni  ed  il  patrimonio 
culturale ed incentivarne la 
fruizione sostenibile. 
 

 
 
Garantire la protezione, la 
gestione  e  la  pianificazione  dei 
paesaggi  e  dei  beni  ambientali 
architettonici ed archeologici 
 
 
 
 
Promuovere   la   riqualificazione 
degli  abitati  esistenti  e  conferire 
maggiori qualità ai nuovi 
interventi possibili. 
 
 
 
 
Assicurare  la  continuità  tra  aree 
per  servizi  e  trama  viaria  e  le 
infrastrutture   in   generale   negli 
ambiti a strumento esecutivo tra 
loro contigui 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Favorire politiche territoriali per il 
contenimento della 
frammentazione delle 
aree naturali e relativi impatti 
sulla biodiversità 
 
Promuovere  un  sistema  urbano 
equilibrato  e omogeneo  in 
relazione all'insediamento del 
carico umano 

Possibile  interazione  
 
Zonizzazione  delle  aree  a  rischio 
archeologico e formulazione di 
normative  e  misure di 
salvaguardia. 
 
Perimetrazione delle aree di pregio 
ambientale e architettonico  e 
conferma dei vincoli e delle misure 
di tutela e salvaguardia e sostegno 
alla fruizione  sostenibile del 
territorio. 

Tutelare gli annucleamenti rurali. 

Formulare   nuovi   indirizzi   nonché 
indicazioni cartografiche e 
normative  da  introdurre  in  sede  di 
variante per le nuove realizzazioni 
 
Prevedere    nuove    normative    ed 
indirizzi progettuali per gli 
strumenti esecutivi. 
 
Limitare la proliferazione e 
dispersione delle reti infrastrutturali 
che  aumentino  il  fenomeno  della 
frammentazione e incentivare 
i   collegamenti   tra   aree   naturali 
limitrofe 
 

 
 
Individuare aree  adeguate a 
sostenere   il   carico   antropico   in 
relazione   alla   disposizione   delle 
infrastrutture,  l'urbanizzazione 
esistente, l'impatto ambientale. 

 

 
Attività 
produttive o 
artigianali 

Promuovere uno sviluppo 
urbano  sostenibile  in  relazione 
all'insediamento del carico 
industriale ed artigianale 

Limitare gli  insediamenti industriali 
alle previsioni previgenti. 
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L'analisi dei temi esposti e degli indicatori ambientali del territorio comunale sarà 
avviata  tenendo  conto  delle  esperienze  di  indagine  già  svolte   per  piani  o 
programmi sovraordinati con particolare riferimento alla seguente bibliografia: 

 
Quadro   di   Governo   del   Territorio,   VAS   Valutazione   Ambientale   Strategica, 
Specificazione dei contenuti del Rapporto Ambientale per il Piano Territoriale e il 
Piano Paesaggistico, Torino giugno 2007. 

 
Provincia  di  Alessandria,  Rapporto  Ambientale  relativo  alla  Vas  del  nuovo 
Documento di Indirizzo Provinciale per la gestione dei rifiuti urbani ed assimilati 
della Provincia di Alessandria, a cura della Direzione Pianificazione, Difesa del 
Suolo, V.I.A., Servizi Tecnici ed Arpa Piemonte, Dipartimento di Alessandria ed 
Area di Coordinamento VIA/VAS Torino, Alessandria 2007. 
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12.   CONCLUSIONI. 
 

Il presente documento ha permesso di individuare, in via preliminare, i principali 
soggetti coinvolti, gli obiettivi programmatici, le procedure delle relative analisi di 
compatibilità rispetto agli obiettivi sovraordinati,   il riconoscimento di alcuni temi 
ambientali da  porre a verifica in relazione alle possibili interazioni tra progetto di 
adeguamento del PRG e ambiente. 

 
La  successiva  adozione  del  presente  documento  e  la  sua  trasmissione  alle 
Autorità  e  soggetti  competenti  in  materia  ambientale,  consente  di  avviare  il 
previsto percorso di condivisione sulla portata delle informazioni da includere nel 
rapporto  ambientale  successivo,  per  far  sì  che  diventi  un  adeguato  strumento 
per   indirizzare   la   redazione   del   piano   di   variante   verso   criteri   coerenti   di 
sostenibilità. 

 
A tal fine è opportuna, da parte dell'Ente proponente, la più ampia divulgazione 
del  documento  di  rapporto  preliminare,  oltreché  mediante  deposito  presso  i 
competenti uffici anche con la pubblicazione sul proprio sito web. 
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